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Dal 30 giugno 
al 2 luglio
Porte Aperte 
Festival
tra musica 
scrittura 
e fumetto
Porte Aperte Festival, alla secon-
da edizione, animerà Cremona 
venerdì 30 giugno, sabato 1 e do-
menica 2 luglio con settantadue 
eventi diffusi e centotrenta ospiti 
fra scrittori, disegnatori, musicisti, 
videmakers e fotografi, dislocati 
in ben quarantadue location sotto 
l’organizzazione di Associazione 
culturale Porte Aperte Festival, 
Centro Fumetto Andrea Pazienza, 
Comune di Cremona con i curatori 
Marina Volontè, Andrea Cisi, Mario 
Feraboli, Michele Ginevra e Marco 
Turati. Tre giorni intensi che spa-
ziano dalla scrittura alla musica e 
al fumetto e che vedranno “sfilare” 
artisti cremonesi e artisti di livello 
nazionale. Impossibile elencare 
tutti gli appuntamenti – rigorosa-
mente a ingresso libero – che in 
caso di maltempo verranno co-
munque tenuti in spazi coperti. 
Previsto anche un servizio di risto-
ro serale presso l’Arena Centrale 
di Porta Mosa. Per informazioni e 
iscrizioni ai workshop e alle visi-
te guidate: porteapertefestival@
gmail.com. Per contatti: https://
www.facebook.com/pafcremona

di Alberto Bardelli

Al “Vespro” – epilogo, 
sabato sera, in Catte-
drale, del festival mon-

teverdiano – intrecciano forme 
composite: opera sacra con 
incisi di “musica per sonare” 
profana, adattamento di mottetti 
cortesi e utilizzo massiccio del 
cimento improvvisativo. Inoltre 
è sconosciuto l’esatto ordine dei 
brani. Infine occorre pondera-
re la dislocazione spaziale dei 
gruppi di ottoni e dei cori ag-
giunti.
Sir John Eliot Gardiner, forte 
della sua militanza nel reperto-
rio monteverdiano, opta per un 
discreto rigore sia nell’organico 
sia nella definizione formale. 
Ma da questa parsimonia sa-
piente il Vespro trae luminosità 
e sontuosità incomparabili: la 
musica trionfa e si piega sotto 
il peso degli ori vocali e stru-
mentali. La fremente inventiva 
della composizione viene riani-
mata senza posa da Montever-
di Choir ed English Baroque 
Soloists visibilmente ispirati. 
L’interpretazione è più espres-
siva che discorsiva; il suo pun-
to di vista resta quello teatrale, 
il che permette di dare rilievo 
alle ricchezze presenti in ogni 
momento del rito musicate, 

pur integrando il tutto dentro le 
strutture dell’opera sacra. Così, 
Gardiner varia in infinite com-
binazioni le masse corali e stru-
mentali.
Il risultato è una netta fusione 
tra gli aspetti profani e quel-
li sacri della musica, perché i 
vari interludi e le toccate non 
fanno che sviluppare i “cantus 

firmus” esposti prima in forma 
antifonale dal più piccolo coro, 
e poi, come responsorio, per 
esteso, ad opera delle masse co-
rali ed orchestrali principali.  Il 
vivace andamento che Gardiner 
impone a tutte le parti di raccor-
do rende ancor più avvincente 
quella sovrapposizione di pro-
tagonisti che accredita questo 

Vespro come il primo e più stra-
ordinario caso di “contrappunto 
spaziale” della storia della mu-
sica.
La trasparenza nell’emissione, 
la limpidezza di tratti del Mon-
teverdi Choir screzia di mille 
iridescenze la tersa monumenta-
lità degli episodi in imitazione, 
mentre gli English Baroque So-
loists descrivono calligrafiche 
linee strumentali. Ne deriva una 
qualità opalina, sospesa quasi 
sollevata, dalla mancanza di ar-
monici gravi, che si costituisce 
come un palcoscenico parallelo 
a quello su cui l’ensemble svol-
ge la propria vicenda di passioni 
terrene.
I tenori Krystian Adam, Gareth 
Treseder e Peter Davoren sanno 

trovare il tono giusto; capace, 
nell’abbondanza degli stilemi 
profusi nelle monodie accom-
pagnate, di invitare alla contem-
plazione. I soprani Francesca 
Boncompagni e Emanuela Galli 
sfoggiano un timbro radioso, 
incantevole nei ‘duo’. Stentorea 
presenza dei bassi Gianluca Bu-
ratto, Alexander Ashworth e Ro-
bert Davies, duttile il timbro del 
contralto Michal Czerniawski.
Su tutti loro governa l’alto ma-
gistero di Gardiner, capace di 
esaltare incontestabilmente il 
modernismo estetico di Mon-
teverdi comprovando quanto in 
questa opera affranchi la musica 
religiosa dai garbugli liturgici in 
cui era stata rinserrata fin dal re-
cente Concilio di Trento.

Monteverdi Festival. Fusione tra gli aspetti profani e quelli sacri della musica

“Vespro della Beata Vergine” 
La rassegna per il 
450° anniversario 

della morte del Divin 
Claudio si è chiusa 
con lo straordinario 

concerto diretto
da sir Gardiner

in una Cattedrale 
esaurita

Monteverdi Choir ed English Baroque Soloists diretti da sir John  Eliot Gardiner 

capolavoro 
imperituro


